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delle Irtseraoiii 

Ffer ogni^rìga di colonoa irl teWèà 
-;pa'giiià'̂  ioUot'\&.- fìrma^ del go-

la: quarta pagidia Cent. 
lìnea;'-'-":" - '" ''•''': " ' ''' '^ 

Per più ' inserzioni i prezii 
ranno ridotti. 
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;la legp.i.eleBò? 

itìtti 'c!Ì0la,-rlegg0 ad essi ' paraci-

loro lavoro slaao.u più., giusto e il 

Stèssei ^iriutiìé ógli altri, per gli 
aarii w é k i t ó ' Espèrti deSla vitat 
mondana tiori vedono essi 

i l 
ì • 

La nuova legge politica ha ina'u-
guftto uà ^ilgg^peripdc^ dì tra­
sformazione sociale nella vita ita­
liana./Se il predomìnio del goyer-
no assoluto' assicurava aU^arìstp-
Grazia del sangue prima deM859 

4ttesclu3Ìvo inainzzo nel governO' 
del.paese; se la, .precedente! legge 
elettorale attribiiit%^tlie classi me; 
die piti ricche è piti facoltose 3 

i^monopolio nella decisione del pro­
blemi politici ed economici del nò­
stro^,paese, questa radicale inno-

bèrif̂ bè riòh scenda an-
umili 

me i 
giù equo còtn'penso deirp^era fa;' | pi^^lt^rbanzosì, i più chiap^ppni, 

fprsefi^meno coìtijm4 meno attivi. 
acquistmo, grazie al loro alfaccen-
^^j^tHìa ^tal^quals^pre^alen^a m^ 
gli altri e fliibano a tofeonfìire 
a;: poco a'poco 0 d'un tratto ilpro 
caf)ricci l'̂ EÓbène perchè i più mo 

' • - 1 _ •* 

%ébsa delle lunf^he giornate: ri'» 
flettano alle fonti di previdenza cliO: 
il Comune e^^ld;Statò loro' fornisce 
e' decidano se sieno esse ironiche 
pompe 0 rimedi d*Ma sana ripa­
razione ec^onomica. SttìBiati i:loro' 
bisogni, raccolte le loro esperienze, 
mafìifestino-Tiberàmentè e spon....,-• 
tàneamente i pt'òprì''giiidizireii %1^' 
leaiidosi colle classi ..più liberali 
della .^rghesìagip/mandino gl'in-. 
terpreti più,, fioatì al Parlamento! 
Nazionale!.lEerctiè noi lovrebbero 
fare ? Npn sono essi forse d^v '̂̂ ^ft 
0, non possono, volendo,^*àìvenìr.e 
la maggioranza degli elettori poli­
tici ? Non hant8*quind"^^4l diritto 

' ' " I " 1 L ' 1 • ^ ' i 

di far prevalére la loro Voce, di 
esprimere i loro desideri, di pro­
muòvere'leggi non formule dòttri-

' •• 

k 
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vazìone, 
Cora ài più umili strati, con-
cedt^J^ga; rappresentanza alle 
classi Sigiane e a quégli umili 
ceti 4jJJe c ^ ^ a cui la pratica 
nelle piccplp.; industrie, nel minuto 
ommercio, una semplice coltura 

e la tradizione deglî  spìriti vìva-
ciss&ive:iiber^lidegjyntichi corpi 
d* art^consentòno forze? ed atti-; 
vita S n d e e- ravvivàtrici. Già U|^Bisogno d̂  attender^ il verbo^^sò-
àeghO dì'dtitti^iàWt'aziòtì m p ^ 

"^ ' stato: dato dalle •^anno tratti il di del bisogno a ri­

desti e quindi i più intelligenti noti 
escono anch'essi^ dalle 'appartate 
ofììcine, non fanno sentire la loro 
yoce cpsj n^^tatei , npp esprimo­
no i .bisogni ,tanip, più fortemente 
sfeiìtiti quanto: più lungamente sof-: 
fèrtl.nelle,.ansie del 

ma'pèr parte mia, ho fedl^èhe ter-
mirierà colla Vittoria, deUotfS'lavòV'^-

c Quanto a voi, è assai naturale cho 
Ifàte vaghi di sapere ciòWWabbiatci 
da frtre^ poiché il ,|||igUQ.^^icone già 
da vdif^Noh ne diro troppo, raa pos|p 
accertarvi che dove si tocbhi àgli 
Stati riconoséìuti dai trattati europei, 
foaaéfWSerbia, o il Mphtenegro.., Eb-

Vl^ene, voi non.vi .batterete soU^^j|(|: 
cora una volta, grazie; Q se il destino , 
lo vuole, a nvederci sul campo di bat­
taglia,'fianco a fìaiico, contro il bomu-
ne nem,lc6; •»••••-'•*••'"• . .- . ^^t 

La Franca fa procedere e seguire il 
discorso, da considerazioni che esso le, 

« 

•H' 

iuturno: la­
voro,,. nelle privazioni della vita 
stentatissima! Collaborino essi pur i 
:a questa grande òpera della rederi* 
zioné econotnieà e inteilettnale dì 
mti popolò intéi^o, gettino nel ero-
giuolo della vita^riazionale ariphe 
a loro maschia attività e noti sarà 

1 

ij 

•, * d 

e materiale 
i -

numerose società operaie costì tu»^biedére quanto hanno seniprévò^ 

m ié. 

:m 

tesi spomatmm:eiité:rn tutta;}a;P;er. 
jiisola,;'dai spàalizi^^ mutuo socn 
corsQ*,Ja alcune aliti istituzioni di 

r e v i d W f f W i p l M a^ 
^ e i - ^ ò ; fortuna : cp^rad iz ioa i 
del pas^^^di quello che cogli e-
semBi^st^méri; ritardare ultWiiir^ 
mente òeni^jmiQ politico . Webbe 
stata solenne ingiuria, più solenne, 
iniquità. Di frónte però rtaUlai^|: 
ghe innovazioni legislative gli pp -̂.,,' 

averi eh* essi rav hanno dirit|| 

inarie,. dv|uggerireistitutle,TÌ^ infecondo solo per. essi il singolo 
non di subire, quelli creati rdaljijijòèntfibuto, ma per tutti gli operai, 
fantasia 0 cOpiM yairerudizipn%?tr;^èr tutte I n t e s i iàbòriosè; 

j j u : t a l guisa essLuQU avranno 1 JE V ceti più'tìqptó^più addô ^̂ ^̂ ^ 
nàti, :Gìa,,^|ira più stancl\iy^^per.; 
qùèst^tjpéft^per cinque secpliùotìti: 
dotta, dì direzione d*ud popplo^ 
intero fr̂ i mezzo a t&ate viltà, a 
fanti errori, a tante colpe,' com-
prenderannaUchi' le forze nuove 
son giunte al^n^^;p il,sangue vi-. 

led invecchiato sì ravviverà 

pira. Chiede se 1* ora della guerra jĵ  
venuta, òome riè! '1877, all' indoi^àrii 
della guerra serba, e rileva* cóme ,il' 
generale Skobeleff è ruoino di guerra 
più popolare fra i :moscoviti.. È; dice,; 
ii; mondo slavo che: parla, per U: suW 
bócca,. Egli è grande attore designato 

^d|!il!e rivendicazioni nazionali; l'am-
niinistrazibne moscovita ai moscoviti, 
là terra slava )¥igli slavi. 

mento dì dover attrbvèrsafe :uìiS-W^ 
gipn& s o i i t e f e n t f i ^ i m c i l ^ ' . b ^ ^ , 

^ r : . • - - .• 

indurla ad ordinare un. generale e 
precoce ^spargimento, di materia sul 
centro dell* arco dell'inV(^ro raggio^ 
Oomé èra da prevade^^^i^ T̂  
lòra tras cor Ideano lunfoì fianchi, nia 
non u danneggiavano, e dovendo di 
quando in quando necesaariaraente 
passare BUU'arco stesso la materia 

' - : ' 
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luto ' 0 richiesto 
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Ivòluzioné 
della piazza o alrincèridio dei pa­
lici-(ii città I il cìttaSino'àeir^an-
tica Atene o T operaio della rao-v 
derna Roma hanno un solo ,ìmxt 
guaggio, e come a'ciascuno è Iprt̂  
pilo ,r;ostracisrap degUi ambiziosi/ 
Témi9tecle,-8il1iuttì è^ consentito 
Jl' iinanime responso dell'assemblèa 
popolare I 
; Ma le classi ojpéràie hanno riltì 
solo diritti, ma doveri;.^ La stani-

<-* 

i 
Q(X Movi elementi, delle urailìclassì 
ĵitantò un giorno sprezzate,-

; : : y : i ^ U T : ^ 

• ^ ^ 
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non'déVono dimenticane- laitami; | fa non è una arena dì sterili lotte, 
^.pa puòìralasciare divricordar ìorof^''M.i^n càmposu cm s'app^gino 

re attentamente e sibui^amente al 
loro avvenire, di prefiggersi uno 
scopo e dì ràggìungeVlo : essi han­
no il diritto di trovare in sé stessi 

r̂ forze. del proprio innovamento-
olitiicb i essi'hahno 'il diritto ' d' ) 

a. 

Ò 

K"^-

negare ogn^ aiuto, 'Ogni: pr 
sia purè : d' uni solo voto, tantPRhi 
còlle blandizie; ' ^ l l é adulazióni, 
con ogni fonila seduttrice tenta di 
sostituirle alle nuove^ facoltà del 

; • _ - . E -ì " " " .. — 

popolo un [tatronatd artificioso delle 
classi superiori più e&:clusive 6;più 
egoiste, cpitiito ai pòchi ciaiî làtaOe-̂  
schiambìziosi, che con qualchefrase 

Essi barifiò îl diritto di gùardP^ earfféi >ntastici o bugiarg^uindi 
la; verità Apzìttitto, A . .. ,1 

.La-partecipazione alle iscrizioni 
pohtiche sewfc da molti ottenuta, 

1 - -

npl fu. da tutti, e il-,numero sì sa-
rebbe d'assai accresciuto il giorno 

^4 

> ' 

in CUI ogrii operaio avesse avuta 
> •cBàcìén^^a^ì ^p^op^^ì'dovax^ 
per quanto sieno maggiori le forma-
Ut̂  rìchie§|gj^gp,me domani quando 
sì rinnoveranno i brevi termini 
4 ' ìscrìzioiie largheggiati dal mìni-! 
,st^ro, pepv^lìs gli oppraiM b̂ il 
sacrosanto dovere di accorrere aî  
munìcimi e d'iscriversi cittadini 
elettore;- St̂ ^ la eòa Ha diffusipne 

.della coltura, m ispecie nelle cana-, 4d effe,itp, con qualche rettoricume 
di trent^annifk sì sforzassero di iarsi ^ Î ĝnê  loro noi^^once^e pro^r^da, 

abollo degli operai per sa^ • ;pOgnizióne 4elVo%pismp;,dèÌ,. no. 

-•. ' i / ' ' ^ 

uno sg: 
]ire> ih alto, più tardi dimentichi ,0 
vanagloriosi, 

Ma essi hanno altri dirìtlPgre-
ziosissinii. Essi possono òggìmai^ 
esaminare più attentamente, Ì! loro 
bisogni econorhici, studiare le cause 

I - . ' . . I I H 

più segrete, iri^^gjù vere della loro ; 
prèsenlo u iseria, come della .loro , 
soggezione morale e tp'ateriale. Veg­
gano inimtri operai'se la coltura 
della: loro mente rispónda ai dî J 

stro jtato^ e, dei modi cpn cui pre-, 
' valgpp(^41 .bisogni più . sentiti,; ̂  pi. 
sono alcupv concetti elementa^ìcosi 
'Sémplici che facilmente devono ger-^ 
:moglìare nei loro cervelli ed agire 
sulle;;'vólontàii^^Essi devono corii^ 

, .prenfleVe che chi sta af)partatp è 
vive lohtìinp dai c^trpVfi cui.lutti 
portano e opinioni e dosiderii, non 

r vedrà mai il ;p,roprÌo bisogno:sod­
disfatto 6;.languirà, inutile a sé 

•X Ecco le parole dei generale 
.gerbi: ^ t 

mutile dirvi;amiclVniei,qaan^ 
tajemozióne'jirovi, cortìe sia profon­
damente: commosso delle calorose di-
moatraziòni' ;9he aveti^, f^tte. "^^gì^fo 
che è con una ;Verà felicità che mi 
trovò circondato da giovani rappre-
aentarttf*ti^uellft^ nazione serba che, 
fu la prima a spiegare la Ijandìera 
delle libertà slave nell'Oriente slavò. 
Bevo paiiarvi fr'an'caniéhVà e io farò. 

I^itòogna'vì||lìba-o icon^^ 
ilftiRusSia non è sempre air altezza.dei 
suoi patriottici doveri ih sónqrale; e 
della sua parte di slava m particolare. 
Egli épércfè'^allMhtérn'o come air esfe 
roi ess#è*^*iÌUe plrèsò coUa- influenza 
atranje^i^/- -;,.. • ••'.'•^.^^'- •: 

t'^mJfi'-caéa itoairahon siantò'ìH casd 

] « Sii dovunque vi ^ l o ; àtrgtiitorbr' 
tia sua mano è in tiitto. Siamo gli 
zimbelli {les dupes) dètìaisua politica, 
le vittim^ .dei suoi intrighi, gli schìa-. 

, vi dell8^^ua";forza.*.ìE Sianib .talmente 
j<lórjnlna,t,i,0paralizzati daUesU!^ìnflaen* 
;j:.e innufnerevoii ,0 fu,neste,.cha se n0| 
Ve ne, libqnamo, come ip lo spero, un 
di Pisl-altro non potremo che farlo 
colla- sciabola alla„<]^ano., i 
.i « É se vpleite che ip.vi dica qomo 

. si chiama^j^pesto straniero, questo in­
truso, questo intrigante, Vquesto ne -̂
niìco così pericoloso par i Bussi e. per 
gli Slavi,.,, ora iVQ Ipnomiaerò, . 

' e E',i!;autore dai Drang mach O^ten^ 
lo conoseetie .tutti....: è Jl Tedesco. , 

« Ye_lo /ripeto, e^yj prego di non 
dimenticarlo. Il-nemico è ìT tedesco. 

« La Ipt taè inevitabllo fra il Teu-
tono e lo Slavo,,-;...;.^,-; 

« Essa è anzi Vìpmissima»» , .; 
< Sarii lunga, sanguinosa,terrìbile; 

. ! Allorché la strjujia provinciale Este-
*'&ftl^ppat*terièVk à vari^ìjdftiùriii^^n^ 
sórziati; là sua viabilità e r i | M t r ò 
ogni 'QtM^é^ aOdaièfaGQntó"& dai fre-

iiqiphtì passeggeri venia continuamen-
Jte citata qùAl^lStrada randello. Inse-
Mii& essa ^trttté clas3Ìficata^''Btrad* 
provinciale è fu %Uora oh- ebbé^prin-' 
cìpio la sua decadènza "Vl'à^oriai' * 
^' ^^^uon senso élllesperìenza ; inse­
gnava che per rendere una strada 
normalmente buona occorre che ilsuo 
pWÉio, consolidamento, sia ottimo ; in 
linbdo che la crosta silicea riesca atta 
a'resistere ad ogni più fòipte attritói' 
E quésto fu in vero il criterio diret« 
tivo di chi presiedette a quel lavoro,^ 

er CUI dopo pochi anni di ben ocu­
lata manutenzione detta strada avaa 
ottenuto lo stato di'CUi sopra;'JB,con 

.wna quantità dì materie rèlativàmen" 
te eaìaua era permesso dì conservarla 

mm^' " , ^ 
sempre eguale. 

Ma dacché essa *̂iS!̂  passataW 
; Wàni delif *P^oVìncia ì̂ ^ hùòVa' i'l)irei| 
zione volle àddinàostrafé di saper» far 
meglio, 6'con vari progetti ordinava 
ed eseguiva un generale rinfiancQ.priiii 
.y,andola cosi di quella dolce arcuatura 
.che tanto contribuiva a mantenerla 

^ r . 

lisci ai • ed' asciutta. ^IÌHj.àpaP '^ tale 
* lavoro non tardò e manifetStarsi ; alle 

prime pioggie la strada divenne iina 
vera pozzanghera. 

•;•' Si ideà'df^^fimediàVe a l malfatte^ 
'Una esagerata' quantità di ghiaia ven­
ne condotta su tutta la linea che' 
sparsa a grosso strato sulla sommità 
si^radale doveva procurarlo la primi-

attiva arcuatura. Ohe divenne allora 
•questa strada ? Sembrava U letto, di' 
un torrente ' asciutf#f^%òn^<^uahta sod­
disfazióne dei passeggieri è facili 
dpvinarlo. Dopo' qualche ^temp^^si 
emise dalla silieomania e la strada 
venia presto ridonata in istnto sod­
disfacente giungendo cosi airautunno 

1881. • • 
j 

Non so se in<50maggio \all&,-predi>* 
zioni del Mathieu de Ìa.lìt6me, che 
annunciava una invernata disastrosa 
0 in appoggio di. proprie cognizioni 

astronomiche, alla Direz-one di questa 
strada deve, eseere sorto il convinci-

sparsa in breve tempo ai sarebbe-trà-
-•' • • • • " " '' •- •"•• ' v-t "'---^M^-'-

sfoirmata e la^,stradà ridivenuta li^eta-
, Così però non la intesero i sìfttoci 
Direttori .,aìî  quali, forse'victsobbalz^ 
della vettiirà prodotti dai grossi ciot­
toli, nelle rare, interviste, producono 
l'appetito. Vollero^ che anche i fian* 
chi fossero coperti dì abbondante ma 

4eria;io che fu eseguito .eWPpovei 
viaggitfòre non sapea p i ù a q ^ - S a i ^ 
tò botarsi ; abbandonava i l c a ^ É ber 
jstrmgèrsi il ventre se non voleva 

••sentirsi s chi atta ̂ ^^^-^^ •"^^.•.•' •"' 
; Ora'però raÓtio-obbligati ali* ìnaf-

fiaméntó quotidiano,par cui veggonsi, 
girare i uerdL carretti,^ colto 

^ i i 

^bo tu cel I e : ti s-atv . 4 & | ó | . j ^ ^ ^ 

direttrici. Ohi la pellagra 1.9, 
^ iNelIsrmia igenuità riteneva 
senào'qùeltS strada frequentata :; da 
qualche Consigliare Provinciale, 
signor Sindaco di PonìOjch© è pur© 
%A .antico ingegnere stradale lionchè 

% i qùeUòidi Piacenza d'Adige: avreb--
bérQ 0 cotiettivament'e od aiaché indi­
vidualmente, alzata :la vocò^pperchè 
cessasse una volta tania anormalità, 
che smunge in modo i^MnsuH9 la 
tasche dei contribuenti.^he paralizza 
la frequenza dei viaggiatori, che svia 
ad altri mercati chi pufê ĵ olea aM&jr-
P e r e W E è t ^ ^ i l i t t o eie colla dilapi­
dazióne dì ndateria «he è^ (npUo co-
Stosai colia Bpesa^nffipensatSlè 
opera sussidiària e co! rendere :ÌI 
strada 4 i molestissimo accesso ; ma 

Hr troppo finora questo liòn é '̂ *̂*' * 
un mì<̂  desiderio, ed è perciò e 
decìsi V sciivere questo cenno. 

- 1 " 
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alla famiglia Zaheo 
Nella dolorosa circostanza della mof 

te^ d©! connpìanto patrìotta Antonio 
Zabeo, di^Dolo, T illustre deputatp Fó-
'^"•g^Ìvàllf!ì ;sì assoc i (»^r dolore 
ideila fàmigiia con la seguente let­
terali 

I ^ 

1 -

Alla Fàìniglia Zabeo 
u . 1 

RomsVlS.. 
- > Dal più'vivodeilVanin^q^^i associo 
al dolgr^ c h e ' ^ i a g r p ^ Ì ^ f i > a 
4i: Antonio Zabeo. Doni ad e s s a ; t ^ S Ì ^ 

» V , - = I I - - -1 • ^ 

1 

terra nativa le corone dei valorosi 
vengano i siovanv a meditarvi e ad 
impararvi ne! ricordo delle eròiche 
virtù che han.dato loro una uatria,' 

• j - • • • - . . • • • • , . . j ,j - ' • ' 

quanto è grande il loro debito yers 
P Italia fMtura. 

Con affettuoso rimpianto 
FeltM CavaUótti. 

r'--^ 

? i ' L i ' I 

mta. ^-' La direzione defl 
mizìo agrario di' Belluno avvisa 
l'annualtì mercato doi tori s»vràtuo 
il S^ îiìf̂ T., primo giorno della fiera 
detiad^ig^ Gregorio, in Piazza Campi-
tello. ' ̂  *' 

OlsS^^^ltìì. ™- Il Ifgnor avvocato 
M » « ^ ^ i a z e t t ì ha già assu t^ l ' am-
mirimirtiZionf* di quel Comune quale 
Comicis-inrio Regio. 

•m^: 

•ip . ' --



del 29 gennaio p . % y ^ B | a p P » ' 9 p t o 
Io statuto organico dell ospedale piylle 
:di; Pordenone. Riguardo alla dilezióne 
esso, dispone che dlBlsis èss^^pcolle 
JflWi: per cui \ì comune , dovrà ^pro­
cedere tosto alla nomina 4&t l'̂ l̂ ^^v^ 
Consiglioi 

II«voS®ai. — Oi echvonoi 
Porgiamo un dovuto ringraziamento 

a r ^ i ^ Notaro co. V W r i e ^ ^ ^ f t ^ 
?adova che gentilmente e gratui-

tiéìmente si è recato in questo comune 
per 1* autenticazione delle domande 

P;d'iscrizione su questa Usta elettorale 
^"^^olitica saififtcando tutta !&• gVP^nftta 

i don^enica.p, p> i*er, V autQniicaaioji 
i- èirca cento domanda, 

lono^^^nza e riconoscenzia. «sips^ 
Wtta^Rifre gran lode il sig. ToCV 

'anello agente dt»l noh. co. Papafava 
che con tanto zelò si #^adoperato in 
questa circostanza. • 

•ffr^^lao. — Il mijnicipioi dispone 
ìommìssionì parrochìall per le iscri-
Ziorfi d^ufflèfe, per prè|ìWff' cioè ì 
«orni di coloro i quali hanno diritto 
aUéàsciizìoni. per quanto non ne ab'̂  
biano futto domandai 

, VIeeBìs;®. •^^AllVullima confarSnza--. 
tenuta al Teatro Goldoni per ÌM-
sci*izVòri'̂  dei nuovi eiettori parlarono^ 
n itf. Óiacdmo Paoizza e ti comBtfi'̂  

.pàiììolatoj Ambedue fflJ^9ratdrH?feoni' 
iinguaggip sovepp^ma aFgnJlQso, cont | 
ftttftX'pno le asserzioni del giornale av|' 
irersàBo/in mezzo agli applausi dei, 

ÌKprdfi^^i II tefttro era iaffoìlatissìmò. 

• I-'', 

M J ' I 

r -r •• 

' ? i àmn elettort 
eòi 2Ì febbraio è cèséata il .di­

ruto di i iversfditóttkmenté tii 
nu^ve liile eleUg^ l̂i, ma noji. ̂  
tessato il Ai ritto' <iì, Sfarsi iscrìvere , 

Tutti eoìoroiiché >vl'haniiio dirit*̂ > 
|.to' 'possono ' 0if€?a^rijwtó^3rsì̂  -'d^ 
'yn^iioteSé^ serìv-ere 'l^'ioró dW 

?aoii più come tóamtó^nià 
m^ 

mira 0 presta o tatUPIer ipooo Wé 
sì-sia arUtl,.. . "•*•. 

Ma pare che Jl maìffion sia tantd 
^rWe p^0'n^WÉ'sìmpaticP 'Prisi^ 
dmte a tWso fot̂ zosò (cóme egli steàèò 
ebbe, a qualiàcÀrsiinfl^;©» lontana 
occ«8ionè^^giaètìhè^# Vacik tóf lo te 

§ ; Iben: porli|ij$g*/resistere impavidd' & 
•tanta iattura^ in Wdtì.da iapiràHi 
^gaiétta al soitìr vederlo, e quasi d^ 
soapettarfe;dhò-aspetti;^ rassegnatoliV 
riprodursi di questa ricorrente Risù 
pola parlatnentare e 1* Euganeo, stile 

Merìcàno, gli serre intanto di faroo-
la reclame! 

Ej preparato come è, r ammaìato ne;;;: 
f4 ìn|antp una mm profilatici.., salvo 
ad ingrassar|^ncora dì più in caso 
di ^egualeTrisulUtOî AVì j|?^o^ ceÊ lpiî ê K 
leni, cho anziché nuocere-, fanno im­
pinguare come 1* arsenico delia fsit^fi-
macìa deì.fServi. . , * 

IrttaìitO aìla conferenza, costituita 
da tre cani e uh aatto, oltre essaci» 
furono seduta stante gli iscritti coi 
NolaiiMunGghina© Oresoinì. 

Ma'fil numero'non è un datò sufQ'-' 
cierité ad éspfimare la Ì?tìgfÌòne;.V., 6 
fu così ano al 1876: 

^ij^^pi^r saputo-rjSw5r(¥nfio?(^ 
ghi per Esso) che al contrari^ di'qiiiè-
to ceip^?|É|yinsinuarsf;'1^àdurtanì!tt ' Wian-! 
tenHe-il'più'airicòrò è's^ontahéo"' àn̂ ^ 
dasàento costituzionale, se lo frasi c?te 
maggiormente venmro acclamat& fu 
tòntu 19 «que4le<del' 'Presidente^'è queU#^ 
deiròh. fìv^ftii'^sulU diviaio'ne' na-'f' 
'iturWmi partiti ld; *4stfe|f iii :§^W^^ 
' &èràji e'̂^ suUa fede liberale delia Dir -

naatia'cbtì^ disse e a Homa siàmo^^oj 
.Ciresteremo » e n̂ sUai quale Ì! popolo 
.confida senza duopodi certificati dì 

peciale tin^^èfcamtìe ! ̂  ! 
Avrebbe sentito l'avv. Marin col suo 

jfàciie stile spmmré Ìl panèàìla plebe 
:(conun ft^olp rastituendogli altri due 
b dispreziatpii ^U' Euganeq, perchè si 

' '^•0W •" '•'• ' ' - ' . • 'ì'' '''•' l f ^ r . ••'.'1 

.ra&&oni'aGla^m:tìà«o>^be]caùader#¥<Ó0n-

ì ^ l l ' l 'T 

ì -. 

i - ! » f 

3ÌWW^ 

,j^^|;'',i-^-v-

rito speciàltì del dìslì^|pimo mftWro 
Danieli, e che diede gi#>|tim{no8e prove 
di questi suoi. progre^S^ 

;vol o ^ \ c&nìinessòj dfljl|rid GianfrìaÉ^^ 
<Jè8«Wveiiivà flggc^d^da^^u#^cf^ 
ijoscitìti, ì qwal^t i éÌÉ&evan<^na-
To; ntjft egli Veagii^ i^dSo si d i w t o 
fi«aPft*ro a'preèì^itoà^i^gà. 

; Inviléte^^lMi^conoscìutÉen^^l-ofl 
iòbmmettere'^^lta!itJaWneéio^ltì d̂ W 
pizzicagnolo^erton^in^e a quest* ef­
fetto "aVevano già forei|o ìl muro. Pe-
Tjà^l'padrone si destò, eà èfplose un 
colpo dì fucìioj; ì'tiladri, vistisi sctì-

Hperti^non'ne Volterò altro,-'©' sitii^ 
"'dai'loro tenutivi. • 'Mm--

Meno fortunato fu i^|pi|^eagna|^d^ 
.iS*t^.0iu9tinB.in .CoU0^~Àntp,nm.SmawafcV 
I ladri penetrai!0no nel sup,negozio e 

5 rubatone generi coloniali e di priva-
t=tiva per una sesfitintiiia di lire. 

Alerest i " p e r ,«ts®t^isi»'. —̂ Tre 
sono gli arresti che per questua sì 
hanrio a registrare;^^tftì'tf ih città e 
due del'é^bùrbio. * ^ -

^Antonio della Montà^eraai innamotàto 
dell'orologio dì un*' muratore,: certo 
Marco De Alosaadrìj pensò bene ?di 

détto Z a n o l o ^ i ^ r ^ W Giusè 
lieo, celibe; coftMiètoilotto FòrB 
di Domenico, WH^à^bbile ; enMmt ì 
di Vèltri Barozzài? -^ "ÌBortoccò Ales^ 
sandrèiCeé%^fu me: Batta, fòrna^^ 
.etere^^cMi:bfe,;cfftóg^ GiusepPIBeèi 
liria di Domenì ;cra lndaia , Wfbileg! 
iehtra'tobì di Bruseg^fe™ Orfano'Gìo-^t 

ŝ 

t ' - I - • , " ••• 

«SMi^ 
u. 

^èltai^li:,uigt;a«àno Antonio f̂  
facchino, celibe; con Bettella Marta' 
Anna dì Pietro, lavandaia, nubile; en­
trambi di Padova.— Pisani Luigi An-
tònÌ%di?#;FrflnCesco, stalliere, celibe; 

^deh Cocco Teresa,fu Luigi, sarto, nU' 
'bìltìJ"èr»ti'Uqibi di:;Pado^|,,-r. Scarpa 
dè^tto-Gahd Rbmofo Francesco fu An-
goicr^'cnhaì : io, ceìfbc ; corr*èà'S8Ì- Gcs^ '̂l̂ r 
terìnH; Domenica fu Luigi, casalinga, 
.OMbilft; .entrambi, diiiPadftva.,.. 

|eocidi» co.fnme9^%|̂ p}^éo ^a1l^;irap|j0 
poifuvlàne del colonnello Mass, JEsse 

...as^to)no Villa-VÌcejicÌ|p|^„,|S, aSflS'* 
isero^mi saccheggiarono Pìscoi^ t iA 

porto \ssài t ra f f icante 'né l r i l^ iÉ ' 
faentì^dviimaf"' ' ..' •' ••^•:'" ^̂ -̂•-

All5dìdi;i trtistribuirono-mito bòttì 
ì,d!l̂ P^mo.. ..̂  ..::^. 

Si M e l a r o n o . l e . c a s e , jsì̂ K t̂erct̂ l-
narono.gU mbitanti. 
il membri della Colònia/Stranièra 

tentarlo |ìo .dì,|r'éagìre,,,mBl trecento-fdì 
esst vennero trucidati, fra oui_ dicasi, 
;|l console francese. fP^um'ery'^iielie 
vittife^^'olt;i*é^à9^riVWjgtìàìb:^^ -

- v ^ 

e 

-"Barbieri Luigi fu Gioa| 
chino, d'anni 79, conciapelU, conìtt 

%atoi — BeltrameAnfeni^ fii ^*^^^'^ 
'• d* anni '.7̂ f> CUO'GO,̂  vedovo. 
( Un. bambino esposto dell* età di 6 
igipnw* 
' Tutti di Padova/ 

CORRIERE DEtL^A- SERA 

La giùnta del' Consiglio Supitìif^r^ 
dell' ìstrusione pubbìica i è ; COR vòcata 

a,, scoperto, .venia; tradotto agU? fj^er la sua mensil a adunanza , la mat. 
m^*' - ' '• • • ^ ' • • ' • ' • • ^ - ì " > • - : ' : _ ^ • ' • 
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Vita aneddotica 
^L 

W' •7f 

fikWiVM;;^ 

' •-- .•: 

arresi!, 
F©^lTO©as#è'# Domérìicaal',;Portello' 

Inà'ttiittivtìndòìa add ìMlvf fe r fu-' 
gtilil '̂mOtivl a risica con una domèstica. 

. ' ' ^ 

V Dó^ó esaera^ne détte'di-crude e'di' 
cotteilaffUttivandoNy estratto «ncpU-
'tòllof ferìvàicbn iesso; alla testa ?lado^ 

h ' - . 

•^•.(àd .<inf esposizione, 
di pittura, dinanzi; ad uu-orribile, cV^ 

•—Chi à queU* imbianchino ah e ha 

tìna del, 23 corrente mese. 
I r j 1 

" • • . ! • - • . . V l l -

/•-• • I 

tì^RSviti(tóniRdei ' reclami'SxxtÌL 
a che le iìate sìenqapproyata 

ICpnsiglip Gàtàunale.,, 
Eî oitìama r tutli ool&1̂ i;ches i non 

'" sono anat^Càscpittì, a farlo in 
iorni, finché sono iti tempoi r 

N& ijno dovrèbbe '̂esset^tt *che" 

î^ 

' '•'-•:• 

ròstr^ 
- 1 

iapèndò* lèggere e 
(fóliriiàte. 

Avanti nqueI scuotiamo \V~m. 
^ ^ , g co l̂ej|if;if}ft A corpo -̂̂  

orale*. ,. ' • I 

F_ I n t ì ' i sy,-i 

,;jitì-'̂ ^ l > 
\ -. 
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tmcereH r -
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j . -h - i 
S^flVad^nan^aisi- raccolse àiicamo^.^ 4 

sciupato ques t a ,M^ | 

'•ì 

Penstom 
Lìi corte dei. conti ha sentenziato 

•" 1̂  ^ l ' i ^ L V " " - ' 

che la nfomin^ regolare ad ufficiale 
pagatore rièVbattàfelfòk^^iyico^'^^^ 
gnesè, mtìbilizàtatio por còttìbattefa nel' 
veneto gli! austriaci, è produttiva!^ 
pensione. "i:v;; 

^ Un romanzo di Zola «coita ogî i la" 
curiosità diUutti gli amatori dèt bello; 
è il pQt-bouUle che ad ogni pagina 
diviene più interossa^^^^ffascìnàv' 
completamente col suo'scuiWno pen­
nello. , 

Poé'boùillè, quésto romanzo che sì 
sta pubblicando, svolge quésto còh-' 
cettp: -^ Se, nel popolo, l' ambiente 
e r educazione spingono alla prostitu-^ 
zione, nella, borp,h03ia spingono all^a» 
dùlterio. Ai borgMél^ che dicono: — 
iSToi siamo>ii' onore, la ̂ morale/; la faV 
pìg|!fe«glì vuoi rispond<?p^: ^ , No», 
a vefo^-voi mentite tutto ciò, il vo-. 
strH)^^•bàuille à W|a' matmittà oà" 
fnijoseni toutes les pourritur63MMHà; 
famlle, et tous les ,reldGhemQnt$ aà 
la morale. 

§ 

• n 

Il uomo di Sola è pèriii(n>ggi"suift'^' 
boccal i tutti? he jsarà percìft discaro 
intrattenerci su q^e^to;grMfi^e mmtfr 

r • i' i 1 /' 

tisie^ eletto foli' 
m^ 

! » 
L I 

' I 

Il Consiglio di miais|,ri, Èenujioai ieri. 
sera si; è ocbapatp dei rapporti dai 

ione di | pref^tt! delle provmcie e del regi prò-

li 
sanÌ*'AotdrÌiol^dìpita.^1Ìar^àtt(> gà^v j'JcurdtbH generali^suU'ahdàmèntò dello 
pàgÀb̂ *̂̂ ! •^fc '^^ • -^^ •-̂ "̂ - •^-^-^^^-- ^'iscriiiòki riéllóìiste^eletWfllV^óì^I 

• ^ ^ " " ' '^uronó^^dàt^'iittbve i s t r u s i ò t ì ì ^ c t ó ' 

•^ À 

ua?e -non fu.per/.masbneràrgi e ballare,. 
Bjà p%^nascft«mt?ev.f /av ballar^,..* 
|5,jpaEeriev^'ala. riuscita , so^>dobb^TO^V; 
giudijisara dall' ìstm§m&'m^myv&Gm\p;^ 

..poppato iriWintìri^i dell*-î M^WfiO"-* Si. 
spalmi p^r Mrìtài^! perchéèappena c^s 

minciato.,, e buonaQuaresìjna-', cTt 

jràMf.?ì>^ Un"brfî ye^cètsnoHià crdnaca' 
l conviene pur farne, per qdanto sém* 
bri quasi sSSfiuo, éoichit i suoi m«-' 

^titilndn ^furono inverò 'stragrandi^ 
Tutto d fatti a ben poco %! riduce;»^ 

^nmitéi fi. 

T * 

le inSfifiaìòèid* ufficio sièiilbHGSaguit© 
polla massima diligenzai^^ • •' : 

éf 

- ' r"^n 

i ' 

dei .18^ 

ioifcSî  frf? FrancesC<Jni' Giu-ì i 
ppQ fu, Fraiicssco, calzolaio, celibe;? 

Sidn Aióssìo detta Garbo Maria Luigia 
d̂i; Giacoraó, mik\ mhm^^ Branca- ^ 

leon Xoren^o] Angelo: Maria ,|u ^ Anto-i ^ 
idiiOj sarto, celibe, di Arquà-Polesine JE 
fW^cKlèvanò Emilia Nicoletta fu An»; 
tonio,* cameriera,** nubile. -^ OUviéri' 
Fra»c6Sco;^ii <3mse^peilguai^iar''dtfiàf r A!I^ C o M Jìà lu^go'uii Mnàid' 

Koma. • - . 

,-.' ' U> : J 

--•ìip 

ft 
. * ^ * i ì •^m mino Zola aveva diciannove anni 
ìmwm' 

^Hivtf il %isbgmfldm ì̂pÈJSÌjrarai diî irfeé 
campale, j4i che, 

ner tS30re n ^ ^ l V ^ W s l ì ^ ^ s e i i ^ ^ ^ 
iiivtf il %iSDtfntì1 dtr^ îii'àMjraraì diiscKATi 

l i 

,.La; ^nazione 
; Nei circoli ministarialì si iusfcura 
phe la aiiùazione di Europa à sempre, 

'complicata maÌgrafÌo,gli sforzi deli*ln-^ 
gbilterra ,pjr&,rjMS(?ire ad, una conci-

• liazion© effettiva. 

vera madre. Saltando la classe di fx" 
^^mofla, ^'^^^^^ritò'^ a p ^ ékami del ' 
« batólaiinSat ss aciéttwii*.^*!© provfe '^ 

_ . 1 E 

Il noi 
•Ti V̂-" ' . t= - . ' i • '' ~ • • 1 ^ . . I ' . , 1 V ' ^ . - ^ -

irò' caro confratello nel - suo arti 
i ^ ^ i i - " 

• r 

e fu 'jmppovvis^tò'^quàl'cha »bttllucoio 
colo cmreren^fn^]e sue coMusipni:^ ^^ ;̂ ^^^^^ ^^^^^ banda.^,d)ominava la 
»»'«^«"^?,^J^Ìa.in^v'^ P°|M!^<^^^ .schietta allegrezza pof,olan^i:^che-si 
raccqlsa gl|^p?r«.^v Teatro ^ell^ Ja-^^ ^^^^^„^^^^ di ben poco, forse perchè 
«ftày:^^ce c ^ il Carnovale è finito i^yont^iopolaaiinon sono oppressi da 
anche pei Burattini LMm^mcmdo eeHe cure delle altre classÌKev;menqf^ 
ehe reSta !̂ancQrar7/,S«ifs;»l ; m'ondo «ké^ 

•^appena natQ̂ .Tf*èr vco,ri.tiou)arlà'>\eome 
una. sorgente d'ilarità e, di bî ^n umo«»: 
5pie colle sue po^ntì^N da JFor9--v >^*, 
»nano,^'anzichè da Teatro della mario-
iietto,l,-i.v.v:-, ;• .. ..V ;, . ̂  • : - -;.•;. 
yNo| abbia^^^senipre sentito a dir» 

éWie:^Mbìto 'fion fa i l ^ o n r a p p r o -
verbìó^ie porterebbe di conseguenza 
l'altro > V dlfnbìeniè non caratterizza 
cM ^càufìaf ma y E^^aneo no trae 

^•{lartitò con uno spirito inventivo tutto 
^^"^i^ i l^ 'per dare à^. burattini a chi 
g f̂i'iiî i.#fMi» «mUUnt.« (iVnuftì Toatro. E* 

/ 

^l i 

J . J 

WOTfell' ambiente di q^el 
vero! forse che pensandoci bene po­
trebbe non ayer#*4iitti i torli se per 
fèsempi'o il carattere fosse espresso 
individuandolo d i g g i ^ o , ^ ^ gipi;niile 
%be st.a ai Servi, l'Associazione, che 
la a bĉ  

H'ir,!* 

=-i ' 

Bchtavtn. o quandp Rmfc» 
di un Uomo Grande neglMtb>u Pie 
coli ecc. ecc -

. . . . - ' ^ ' • • ' . = • - ' -

Neil'interpretare a |uo modO;Egji^ 
l'Euganeo, .nonv.risparmia il Uido-
colo,''.e profonde a bizeffe una mer-' 
iCfl^i^^V^ tàhto >icbò, Comincif̂  dal^ 
Presidente Pacchteroiti quàllficandólqi 
tale per tutte le adunate Padovane ; 
Io battezza buon uomo senza tripli­
carne gijnerosamente l'aggettivo, ed 
infìn^BiCompiange ammalato di rien-
irat^^^nia' di entrare... ? dovQ H 

sentono il* attuale spòstàmentofchefpiftl^ 
0 menp'/ìnvade tutte le clamisi; , .; ,j 

Masoherjno ce n'erano varie^ftcon,, 
0,̂ |̂ R̂Zft i^olto ; di brutte e di belle j>;, 
Si spi^itpsfì,.niente|i com%, alfi8Q\ito.)-;A> 

lEÌària,^celibej.cpn Lipamano Caterina 
Antonia Borloramèa fu'tìiacomo, ca-

..ealìnga, jpbì lé ; - - Toff^ni^i^ GtusW 
,A.ptoi4i)ó fu Marco, calzolaio, vedovo; 
con Bonavi Elisa Yerpuica di Oarlop 
•casaUngarnubile. — Ghiotto Andrea^ 

Si|anéèWAntÌrfttió^aru..9ànH; ìkpW ' 
gato, vedovo; con Za,natta Antonia' 

.JFì'lomena fu Fiormo, cameriera, nu-x 

Tutti di Padova. ; .i^j 
M a r t i . -r-.KoQcato-Morelio Taresià •, 

:,|̂ «i,,PÌetro, dVanni,80,^ca9aÌinga, co 
:gat,a,^^Fabrin An^a .diJ5ius«!ppe> dir 
,g io inC^ ^ Querinì StefansUi Èiìsarr* 
betta fu GìoVi>nni,ìd'anni 04, possì-
deifite, coniugata.,—- B,eUaiiiiAgostino 
fu Saute,,^d'anni 86, calzolai^, vedqyo,; 
,:, Un bambmq esposto di giorni 8, 

.,,, Tattviì\t |adpva;i,, - .;, .̂ ,, ,,, ,, •,,, [.. 
j M^ccarato^g^l^R^s^^j^^ Gfmsoppe, ;di/. 
ànni.v2U.,8oldat.9foÌi J^^^terij^^^Mlibe; 

4uesto<<dunquft':è mdoUo,iLwnevalei.. .JPX;^^ 
che soltanto Tjartificìoloiftiene in-pie-. cllonìd di Giuseppa, d* anni 31, soldato 
dì j raarsojtuttoè spoetato: percheron ; Vdi 'cavalleria celibe ; di uPiftVà. Btvvi-

scam'bSS'''di'ctìmùtìicazioal coi governi ' 
rfesteri.: '^ •••:••:•-; ^ ••^:*»:..>, •-,. .. :_: 

Assicurasi';chejl^)lnghilterra è favo-'̂  
^ revole;,;ad-unn accordoffeuropéòJsulla^ 
' qùéslifttìf egiziana^ la.>Francìa:>invece^ 

J§î  contraria 
Sono esagerate le voci corse che' 

Freycinot Sabbia intenzione di; laggiu•;, 
stare la quistipno tunisina intorno 
atta quale sembra SI sieao accordate 

Wa Turchia #Mhghilierra, ' ' , ' *̂  

% Provvedimenti militari -' ' 
: Si iCof firma la ; notizia chèvsi gol- > 
lecit^rà quinto più sarà possibile la 
discussione dei • progetti di ; legge sUi 
provvedimenti militari. .Crsdesi'l che' 
tali pi^ogetti avranno, ;|â  prefCedenisfe^ 
alla damerà su ti^tti;^ allirì^Jns^^^ 
'all'drdiné del giorno 

i 

deve esserlo anclve iU carnevale? E;> 
gU s|)j()stati< non rispondono mai ad alv: 
cuna missione, tranne avimìstificarol 
'> Intanto'eccone ffttta la cronaca i -e ; 
fino all'apno Ventî raJfion sa|.):̂ ,parli,. 

'•'• Afftil̂ aji.â tM— ILS-marzOìpresso, 
il loc^vleìimupicip^^^vrà luogor aftttì?; 
pubblica per quinqueWlle affittanza -. 
di un:appartamentoì in primo piano 
in via. S«.Daniela;; un appartamento 
in secondo piarlo in via Santo Mont(j.;, 
e di ,un n?agazzino nel Viale sotto U 
Salone verso Piazza Erbaio, 

Il dato ò'dÌK L., 842,10 annue pel 
.primo ; L.h573,95 pel secondo;-L.:410^^ 
pel terzo. - ; 

samente le Stlci||j^ Corali vanno fra 
noi progredendo 

Ci ^si^riforisee adesso dî  altra nu­
merosissima, che prende il nome Gab­
bato e che fa graiadi progressi a me*̂ ^ 

j I ^^r^^Mà^-i ' ' • • ' 1 w 

ir\ • 

jp/tifi ' Répiiblìque fràncatsè càhiì&nd 
un artìcolo suir importanza dà'ta^ in 

I- ' M I 

••-i»'ni--^--
• . ' ' 

' • • \ 

gliftilll^T* ;P8 .L«.cî  Q*stan" :4l ^Ra r̂ 
faele,,d' a,ani % spl4atq.dv,;;fan|exi%. 
celjbe; di Cosenza, — Mion Oamìlloj, 
Rosa fu Natale,-4'*^nnìv70,,vi;iUca,ve,\ 
dova ; di Nnventa Padovana. — Da-.u^n ji^, alle comnacnifl'almiitìJ «hiittW 

:,i^iele,Raddo Antonia fu Sante, 4* anni ^ " ^ " * *̂ '® compagnie .alpine^ ;cii-ia-
52, villica, coniugata; di Saonara. Ì; < 
" .. .. del. id.i i 

'̂ •W«8oS*«.:-^^Maschi'8.^-i- '̂Femraìntì^0 '̂̂  
'̂ ttÈMtttrlffiàóaaS.'"—*•"' Fasart"''Gtacom'o 

Giuseppe? fu Nicolò présiVnaì 
qoii Zampirori Antonia' Angola di Ari-" 
tonio,asarta'j'nobile i'Ontrarnbì dì 
àovaj--^'Cavai) W^D*>menico Alberio ' 
dì Pietro, guardia daziària,- celibe;' 
con Mazzelan MiiHà^Gtfterìn'a^ ftì Do-' 
menico, lavandaia, nubile;^ entra^tibfì; 
di'Padova. "Zaggià^iPietro di An-^ 
gftlo, contadino, celibe, di Abano;^ con 
F 
tàd 

'Giuseppe di Felice, ^fittavolo, celibe; 
con Boschin Regina di Luigi, fìttavola, 
nubile; entrambi di ̂  Altichiero. -^ 
Luise Antonio di Giuseppe, contadino, 
celibe; con BeneUon Regina*Colomba' 
dfVinceriWi contadina, nubile; en-^ 

strambi di Volta Baiozzo.-^ Luise 

abris Maria Lu'gHi fu Francesco, con̂ ^ 
idinaV nuhW^^di MandiaJ « Favaron' 

naandovtt'aniche le risoKff; v ; 
„ ^ . • " . ' , - _ _ _ ; , . • • . •• '_ 

^.NmÌTalità del Montenegro 
• • • • • l i • ' ; • • • • ! i . ^ i - i . , • . • ' • ^ . - ' • • ' " • 

r- Alla Neue Freie Presse telegrafano 
da Ca'tiàro ohe nella coiiftìrenza del 
lÒ a Cóitigne, già da nói, nferita, 
U nimcipe avrebbe accentuato la pm 

i,s.trettà 'neutralità del Montenegro. Fii-' 
ronodató^iatrdzidHiMtehe 'i^elàtlya-
mente al tcattaraèrito dei Crivosciànì 
e dei Montenegrini; che varcassero la 
frontiera..- ,, . . -n; ;•;•:• • '] 

Il principe visitò in questi giorni^ 
là fortezza .̂ ^̂ , Ppdogoritza vqrso il 
lago di Scî t£ij;i e la Ii|praccia, e l'i­
stituto militare di Dàhilovgràd. 

màtffiiltimie* ftvèVanò ottenuto àfiprè-
VaziOnM© iodii' Vehn% laJ volia delle 

bpro^Ojiklt^rari^%,: 

ma dì tutto un po' di storia. DUemi, 
'Signore,' la- data: dblT^itibrtè dì'Càiri.'^-
;.lomagno.-,;, . .,,,.;. ,:;;• •., .à^:,,SA...iim 

una data. C era un piccolo sbaglio dì 
Sette secoltv Faceva mbî ìre Carló'mS-^ 
gnoal tómpo^4iìFrancGscd 1. ;; ; 
t •"•^BMsi^n'̂ .o.alla letteratura,^dìssa 
^n iSfrii^usao il p^of^ssoVè:'É # 
;chie36 là'spìe§àiÌGné! d^tóa favtìlà^ 
La Fontàinefi 11 commento fmon do-i .L 
.vette, piacere all' esaminatore/ipoiché,;., 
lo mterruppe con,un — PassiamF al 
t e d e s c o . ' '":: "••••-'' [•'^••-"•- ^ ' ' • • ' ' > * ^ -''''- \\ 
r II; candidato non; sapeva ^nemmenò^ 
/leggere il tedesco. Ed ecco?:1n,->qval. 
modo, pvìì- â vendo ottQnUt%jbubnÌ voti » 
per g lvesamip^p ip2e , J l ^turoau^.: 

^ tore dei BougpnMacquarì Ì\jt: gìudi-^ 
Ciato nuJb ^ le t te ra tura e non ebbe 

baccellierato, 

•!"-# 

tì^lVll' q 
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j f 1 . ^ 

er parecchi anni liol Zola loUàcon 
iù dura miseria.'Ntì 1860WUn^ 

Jiiegftt9'MeV4(>c^s, a; sessanta lire .ali ̂  
à#es^y Lasci^tp assai presto queU'imhr 

piego, passò due anni,interi a non 
'far niente. Una'volt|^|fiioccÓabitare'^ 
jun settimo piano;! fffnàltra volta in 
l i n a pasa di, cui glMnquiliìm eranl 
spossò visitati dalla poliziaiManffìàva 
pane %>• formàggio, pane e cafìfè,̂ ^ o 
pana^^ poraì.> J)i tratto in tratto, a-« 

,rVendó, portato al^j^onte dì piota gli 
àbiti, era obbliga|p|^rìmàn^^ei.! nella 
sua dàmórettà per gìòriii e giórni: 

M. Alla :fine fu raìccomandatOÉ^^Ijl odi*-
vitore "Hachette. Oi volle uî  po'dilteHi-̂  
pò prima ohe fosso impiégait^^'nelio 

jgtabiiimento; il primo gennaio 1802' 
il Boud^iguelio.stessooche l'aveva ,̂  

.raccomandato, ^li, dava una ;moneta 
^' oro perbKe pbrtaèse qua e là dei 

f' lìetti di visita. 
ileHo stabilimento dell'Hachetta cor 

minciò con centO; lite di stipontlio 
mensile. Lavorava coscienziosamente 
é si póneva a scrivere n o v i W lila 
U6|.;novèlla,tìche^ rtìttchette' gli avea 
cHìesta^per qp giornale di bambini, 
lo fece giudicare un rèvol'è< Solo noi 
1864 l'editore'MtzeI pubblicò i Con­
tea a Ninon, 

' . - • ' 

i t 

Ì"--7Z 

i_ 

1 ^ 

'5 

ft 

j . ' fv . ' 

' V 

Massacri aVPe¥à '• 
Sono giunti particolari sull'orribile 

,r.. I 1 

• Lasg^^tune de9mBm9<*n, primo ro^j 
lianzo della serie dei BougoniM^f^' 
quarta fu cominciata noi Ì8S9; la pub-

1 . ' 



r^rScM 

V i.^ -TrS _Reazione d> èssa, ne) 
nel giugno dell'anno, seguente, « in-
t e | l « P a a i l a * Ì p * li secondo vo-
lutféTIa C«|;ée,uscyieU'ottóbre del 

contt-ritto lòòH'^llo're LaiéicQiic; ê* ere 
Itil^ato a dare duo' Tomftflxi" lÉiran-^ 

ucf,! Vitìevondo cinqùecentóliré al mese 
ft tUoio di antibipaziona. 

fallito^il Lacroix, lo Oharpentrelf 
mldiante^ ottocento ^jfrariWij ebbe il 
diritto dì riptì^blicare i due primi 
"Bolumì deila eerie. .e convenne con 
l'àwtóre di pagagli tremila franchi 
oghì romanzo. Comparvèì'o le Ventre 
de Paris, la Conguetede PtàsaanSj la 
Fuuté de Ta&&è^,^wrfi«.^Accadde che 
Eèilio, distratto'Tà-fUfe cure, non 
polè cónsfìgnàre al^tempo debito due 

lyAWtPpirt-eèf^^ali 'editore por 
fictfsatsi; ma aMM?* **o interruppe dì» 

Mìo ìcaro aml^^lnoavo^Hé^fùbftrvii 
Ho, fatjt^^jfàre il conto de* vostri di­
ritti d* autore ^l^uarantà centesimi il 
volume, e dar cónto risulta ch'io sono 
vostro delittóre per più di dieci mila 
franchi.; I t oolvWatto lo lacero: potete 
presentaryi alia cassa. ^ 

La sorpresa non poteva essere piii 
gradita.; 

'- ' 
luiJL'ap»i*»»»»'̂ cabUmèni0». A un'0^ 
K^aolW'^iSv A^i« -̂if̂  *̂«® «̂ ** posta. 

Igiorrmli, ai duali egli èabhonato sono: 
il Figarof: \* E\}ènemen&n Ùouhist il 
l ^ é * g : i l Gl^filàS. i e t t a r e sono 
ta^teFiffié^aU:è imuossiUìé i^iBpon#f| 
a tutte. Non ha segretario. Alle quattro 
sé il tempo è bùoiSlJ'e se neri ha dà 
correggere boKze di'^tatópa, va inbàfc l 
-^. una bàt*cà verd'éi che potata (t nóme 
dì 'Nana,> Alle si||J^ é mezza prtóiÉà;; 
alle dieci si conca, ma legge lunga-
metìte nrima dì addormentarsi. 

• • ' l ' . ^ l^ . - • • : - ' ^ •Vv ' ;B• ; -
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Poco mancò che il rpm£^n2iere, al 
bel principio della sua fortuna, lette­
raria, dì vén tasso un funzionario pub­
blico, prefetto :&*1(ilfnen0 80ttopreftìttd. 
^l i^rrpromise a Bprdeatix il ^lais-
Bizoin: fortunatamente potèjìpigliara 

iNUe occupazioni letterarie, inter-
f# té dM% gMerra, e rinunziare alla 
burocrazia.v^i§.; .' 

Non ha decorazioiaìl 
Nel Ì878 un ministìfo gl| ^fecé sa­

pere che voleva dargli la croce, .ma 
fu trattenuto da pèrsone i^che. VAs^ 
sommoir aveva scandalizaate. • = 

^ 1 - , , - : •RIOltliBi©, 

ti papa nei ricevimenti per l* anni» 
yersario delia sua assunzione al pon­
tificato, non? pronunciò alcun discorso 
poliÉìdò. 
" -7 L'.^(^ìe,cofnfyriMa;ia notizì 
l'invio dello Scotti a Parigi con mis­
sione se non ufflc!aìe,~certo ufficiosa, 
riferentesi alla sostituzione, fli Roth-
6chU4 ^̂  Soubeyran per quanto con­
cerne à i prestito italiano. il citato fo­
glio aggiunge ch6^Gn9|'.a le trattative 
non ottennero risiiltato, ma che è 
probaDtle che riescano. 

•11- -H 

--1 

h% Zola intende scrivere undici al­
tri àé*%òugon Macq,tiart. :' / .; , 

In uno di essi ràpprflefterà là^Vittf 
sociale © politica degli operai, — riu-
moni pubbUcne, c^uestioni aocialt, a-
spir^zipni e u t m i À V pTOleM'f̂ ^ ,iî  

ire parleràjdji-Se-
m^méT^-m^^ d a r n M p e » E g Ì r 

campo di baitaglm ai-aiCArsi spiegai'e, 
la i%ogW,-dà u n ^ W t e e lii « t b 
s n a l i o r e , l e ^ p e r | ? s i o n ^ j ^ 
campagna. Stadiiera l a t i t a muuare 
qut f è | li biografo aggmnge'q^i : é: a > 
rìsStO'di %ssa'è ^creduto uW '̂CàttiVd*' 

S(iHveì'A«h librò 8^ i tótìntadini, 
che Jstudia^^di^icÉfèfpossjed^^tmW villa'' 
a MSrlan. Ù\ sarà questà'^cStìa: uotnr^. 
ni, ibnne e fanciulli, svogilati di notte 
da àna grandmata, che, passala qUe-* 
sta Jc^rrono sotto un cielo nerQ,comc 
IMnohìostrò, muniti dÛ^ 
dere- quali danni " w ^ sofferto sifc 

- t t 

In U^tttoi^ «^ojnanzo su T arte, del 
quale sarà protagonìsta^il giovane pit­
tore de! Venire de P a r ì ^ ^ a u j j o Uan-
tièr, narrerà la vita cfffegif stésso 
menò^da •gipvane.,;|niP§Y^|a.„X 'Ì^ì. 

Rispetto alromahzo < Ìu1e ferrovie 9 
l'Alexis cita que|^t^afole dello Zola,:, 

Ciò éhe m'inT^pof^ ciò che vogli#: 
rendere vivo e pfpabìie, à il perpetuo 
transito d!urta gr|éi|^,iìné>r,t|^f due 
staxicnv colossali, con stagioni" inter-
medie, via montante e via discendente,; 

< K voglio animare tutta là popò-
azione'speciale \delje,̂ fe»)r0ivî ir!'iinpì̂ r 
gali, capo stazioni,facchini, capotreni, 
niaechihisti. meccanicis^iguardieiMm-

d'elle «Và^^e^ del 

Disgrazia a Rùmd "^ 
Vn grave accidente funestò ieri 

Boma. y ' ': •• »^**r 
Durante la -corsa dei •barberi, 1 

corso afa affollato in'modo^^straordi-
•nàrio; ' -

Per errore furono dati alcum squuU 
di tromba» . ., T, -, 

Ciò produsse una confusione inde­
scrivibile. Era durante l^ tòi ' sa , Ay. 
iennerpWolM ferimenti. 
^4d0inqué fo sèi feriti f l ^ f e t r f M r -
tati allo spedale. Uno di r essi poco 

IV caso futiesto avvenne davanti al 
Palazzo Fiano, dâ 'ISin verone del quale 
fi fsawìbt-sissÌ8t«^po-^al^ gfjtettacolo.^ 

^ b e s i che una inchiesta parlamen-
aro sul « tandact|»^lriandflse sareb 

be nocevolé all'appiicazionadérc Lan-
fdàct» epregfiudichevola alla.^jiiona 
amministrazione dellMrlanda. Tliba-* 
rat|^aptaudìecono. 

Inerci dei Lordi./ Bìmwmwì^tim 
mntìa che if^|;overno npn crede do­
ver paHecipare ad una .Obnpmissìone 

^feinchiesta il « Landact ». SkUsbury 
dichiara che la risoluzione del go­
vernò è grave 0 senza esèmpio. 

(Càmera dei Comuni.), Mke dica 
òhe il ministero degli esteri negosìa 
cori la Compagnia del Canale di Suez 
affline di arrivare ad «n accomoda» 
mentPèul sistema del jlfllttaggìo im­
postò dai règolamenWàtttìalì per la 
'quarantena. Il delegato J^gtese del 
Consiglio sanitario, fu istruito di fare 
tutto il possibile per sollevare gli ar­
matori inglesi dalle perdite subìtejf 
la questione dei regolaménti attuali 
per la, quarantena viene seriamente 
esiiminatft dal ministero; il delegiito: 
inglese instate costantemente sulla ne­
cessità di riveder© i regolamenti, di 

plicabile,, vistò^^lo cui molto è ,̂  
stalo sanitario 

russi suU'ttttèggiaftiéttt&dèTgtìffaì'àle,^ 
sull'importanaa Ò tendenza tìeljjuo^ 

w 

uale in Oriente. 

^ 

\—-_ i,-i . - ' i - . V-Ht'- :^ 
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La salute di Medici 
l|giori|alifhanno ahriumiiato che|l 

W t ò ^ à ^ k n e r a l e " Medici va 

tóPuiifi^po Invóèe leacòndìzioni; di 
•saluti^Bl' illustri»' g e l a l e sì sonò 

Ci I . ' \ 
--' \ 

;"jtì-^ìft^i!^^'^ 
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Alla Borsa si verificano de' rialzi 
IfflmeriiXa situazione è sét ì i f l l^ìù 
oscnra.^TrrrBontoiìXavrèfiK il proget­
to-di fondere l';C/ntÒHiVo«veng con 
una nuova soctetà. 

fu ^ambiato ài ^^rigìone, ^ì; rpuraronb 

iif —̂  Sì telegrafa da Bucarest che si 
^ Ì^^?%rafWl*f^^n*Ì1R^8lav i s t i a 

Rustcìtik per organizzare i movimenti 
i insuì̂ if^siiQhali in, Mace^onìai 

•ĵ Vapict; :e, Inghiltéftw imEgitto 

MONACO, 20. — Le_^y |̂(;ìoi!8è della 
dimissione del ministro pei culti Hutz, 
sonq^Bsriluiamente infondate.,, 
; BiSRLli^O, 20. —La Camera^tppro 
vò per appello nominale con voti 348 
Contro 73,1 crediti segreti da mettersi 
a disposizione del ministero di Stato 

BtfKAREST, 20 - Il Romanu/dice 
che il governo presenterà prossima-,, 
ménte alla Camera un proge|Ìi,9j^.4i 
legge dividente l' armala in quattro 
crandi corpi, cìacuno con due divi-
sioni composte ognuna di quattro bri-

darmeria francese avendo arrestato un 
Italiano, certo Pérrero,, lo deferì al 
regipfrfìceconsolato acciò iniziasse 

, condro floàtui mit#|^Jocedimento gin 
ziario. il viceconsplejAatimando r a r -
resto irregolare, rilasciò ubero u Fer­
rerò, il quale venne ìài nnovo arre­
stato d'ordinrdeli g è n » % -francésts 
j a p ^ ^ t l ifliggente 1' Agenzia italia^na 

I* immediata coneegnr del prigioniero^ 
• rivendicando ^ regi^ consW^^Vl-u 
Iclnsiva gitiris^zìpne isul medesimo e 
erolQstando ^^ccmtî  l^attp^*ai^bìtrario 1^ 

-fiel^'generale JaJ>py. IJa què^tion.e,.difpi 
diritto discutè^ oraftra:;^^ govèrno 

1 tunisino' flll^igià AgeiM^^^^-^ . , , 
^ ^ M E S , 20. » f i t e - ^ i i ^ t W ^ ^ ^ n a 
rissa tra operali i t a ì i an i^^ 
Salind^èsf^^ ptefitto^ d ^ l 3 l l l f fili 
bendo ragione agli ohergicìi reclami 
dèi console ^m^]^0 4' li^M Maìì|; 
sigila, adottò s^vei-e fnisui^^idr fré* 
cauzione^ Fiirorlo istitìiit^^^ic^p' due 
jnéhièste^ giudiziaria e d'amiimhistra-
xìon^i •' Secondo ; notiziii ufflciali, due 

.bpÀi'fì'ancesì isono gravem^enie fe-̂ »; 
r i t i ; ,nn" italiano, cert4 Fer|i | iàndo| 
D'Andrea da Pizzonó (Molise) tra-
sportato all'ospedale dt'Marsiglia, mori 
in seguito alle ferite riportate nella 

, rissa. ; 

enuncmmpnto. 
BERUN0Ì21» — Circolava la voce 

S^iJiglorriafe umòiale «aictonsf^i-

£etmng pubblicherebbero articoli m-
quietauti sui discorsi di Shobeleff.La 
voce è senza fondamento* Nessuno 
del due giornali contiene atcun'chè di 
simile. 

PIETROBURGO, 2t. - Il giornale 
ufficiale dice in occasione del discor­
so di Shobeleff, flhfi dichiaraziÒrtiftitte 
d^persòne nfn%ìtorizzate, non hanno 
alcuna influenza sulla politica estera 
russa, né possono modificare i buoni 
rapporti cogli stati vicini, basati sulle 
tòicizìe dei sovìfiiv 9V%U nW^^ssi 
dei popoli e sul rispetto dei trattati. 
La Gazzetta (tedesca) dil Pietroburgo 
IHerold e \& H^avoìé Vremìa biasi­
mano il dÌRcoVgo di SlVobeWff. 

GALUPOLl, 21. —Jieziòhi politi­
che. Maztaralla ebbe voti 366, /m^' 
hrìanì 90, BaUotiaKaiot, 
:- LONIfffi, 2 1 . - - J ^ ' f e m i r - " Giadw^ 
stòOe sostiene la necessità di intro* 
idurrii^U^'chiusura nel regolamento' 
della Oumera. ^ 
• Norlhcbté non vede V urgenza dèi 

SfS'-'. 

•:""fèi giorni.,^41, ®5, ,ig6, » « : 0 
Sflars!® prossimo venturo avràiluogo 
in questa Città 1' antica è rinomata 
« « i P à ^ 4 i , C« i r à tU détta della Ma* 
donna. ' ' . . 1 ^ ^ , 

La direzione dèlie ferrovìe delPAlta 
Italia ha determinato dì emetterà par 
tate ricorrenza bigtì&tti dì favoWper 
questa.Stàlìt»rt#yalevbii dal 22 al ^ 

arzQ,suddett#%olia fermata^eì treni 
netti 11 e 12. 
Ned* Ippodromo Comunale saranno 

d|^|l^^l,e-solite Corse dì Cavalli con 
pPemf, li bui progrftinW3a veJFi^pub-
blicato dalla Presidenza della Società 
per le Corse. 

Lonigo, 4 febbraio 1882 
/( Smaaca -m 

mmmMVG^k. Dott, GIUSEPPE 

V • • • • i l •„• 

mi 

pubblici ha firmato il detireto auto 
rizzante.Jl'fftrasferimento dèlie officine 
delle ferro4ie Alta Italia di Torino. 

LONDRA, 2 1 . , — Molti arresti ih 
Irlanda. ; . , ^ ^ ; • • • • . ^# t . ; . - -

LaSta^aard ha-da'Cairo: Credesti 
che Arabibey assumerà la presidenza 
del,; Conisigiiof e il portafogli della ma^ ; 

frrina 0'guerra. , • ',i.'**ii.M-.M.'ì'ni,ijŝ ' -r 
^lilMministró degli èsteri di iBùlgaria,'?! 
f parlando col corHspondehte dello Stón-^ 
dard, considerò il diìicossoi di Shobe^l 

l^ff come un̂ ^ mezzo^ per ^scandagliare 
1? opinione dell' Europa';^ •tuttavia ' la * 
Rlissia desidera la pace, non ha m è ^ i 
Benvuole uria gUèfra aggressiva, j ,1,! 

CHI 

# • • 
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"VESTS progetto. f^ 
Goschen appoggia il progettò! 
ROMA, 2L. — li ministro dei lavorìi !*lhe si è gìà^stàbilitb in Mjìiesta città, 

Piazza dei Fr\itti, N. 547, 
' In specialità' rimette dènti a'rtifi-
^^cialij^dèntieró^jin perfezione del sì^te-
ma^^i!^fcaiib/<ottu*'àifli|bàrie, :pulì* 
SCO dal tartaro, toglie immediatamente 
l'odontalgia, evitando con mez'4 di 
sicuro effetto l'esarazione del d e ® . 
%3fijenetflfffi3 ti mento di tinture e poi-

5 .varv^'d^ntjfricie. * 
^ • Con^ul̂ ^àziòne ed Operazióni gratuite 
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P. F. EEIZZO, Direttore. . 
AWroî ró STEFANI, Gerente responédbiU ' 
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^m^ié'-'-'-di '• Genova, 
"er^étìcùÈ depura-

fis^MvmdegU'^ Umori e dei Sangue» 

un/imédio positivo per l a ì̂ aìv ĵ̂ ,.$ 

-^^!^f^^l^, 

HIEANO 
, 8 3 

^ • J ^ . ' . 

SMim-1n LORETO 
SHrgo P.Vanezta 

" — ' — —.--. 

i 

é: 

piegati idèi 
telegrafi. 

«Jl^telegrafia'iavrS^IKgran parte 
JJiel mio lavoro; come helfmi'eaUà'.vi^ 

Si udrà ad ogni istante i l tmlmnlodel 
campanello elettrico, che segnata Uĥ jì 
dìsp^cio.^. . : •, _: . . . • . .^ , : - : . . . :v^ ;v ; i . ; ; 
, « M r ^ ^ e n » sorta di ̂ c ^ j M ^ ^ e i ; 
tronL; v. pi mangia ; vi si- feggà^ 
VI 81 amera^ VI sarà anche un parto 
in vagoneiVpJ,ne vi si morirà... E 
non è̂ tuttòTibrae voi mi trattarfite 
da vecchio romantico, ma 10 vorrei 
che ÌT^S^'libro sleliò^fesse cbbVe lo 
andate di un ti:éno considerevole, che 
part^; da una testa dì linea per^giwn 
gòre al dèharcadere finale, con raìlen 
lamenti e fermale : a I n^nì ^ stazione| 
ya lé̂  a d i r e a ogni capìtolo. » 

Univolume sarà dedicato ai.grandi 
• ' • "i . v > ' • • • • • " ' • • • ; , ' ^ ! - • • ! , " 

S*?2mis . ., _ . ^,, . ;• . • . 

i 

yMfpUbiique /Vanoajse, pubbliba i 
una dichiarazione àr Bhgnìeres e di 
Calvin,, controllori della Francia e , 
dell*Inghilterra ii^,Egittp, colla qual#^ 
protestano i ehé^ ?il > potere del, ICedivè 
non^'eèisté' più|ia che ttó^0aWla^-^ei 
Ì ^ J f ^ e d ^ V i t i o v o ministero rendo-:: 

^311*-1 > 

-.--•i.'K-ii 

• l'-S Wè n'iilla-l'azfbWeJdftiCbontbUÒH. 
'W<^i 

n 
ifOt fuga, d'i^n banchiere \ 

' Nbiizi^: daî  Bbl^ip reciiiio cl*e è fòg-^ 
gito'da tuNousWl banchiere,kleri-
| | l e v V a ^ | p » » a i c è che sia fallito 
pè^au^ sòmnift di circa trt^railioni? 

t 
; '̂ 

di franchi. 
Mi 

un 
ed 

••_f. 

La questione'^' istna 
m 

* ( * ^ t. 

Ecco in* 
' d 

Mi 

:-'€] 
giosìnvivn campagna-? 
QSi àeli'anno. 

i r'-K— 

al mòdo E. Zola - passa 
dovQ sta otto, 

'. ,^ • . .••.m 

Alle otto dei mattino sì leva, indossa 
l suo abito da campignuolp, esce con 
ue cani, uno grande, Bertrand, uno 
ideino, Ìi£a/t»n. Qualche volta la mo^ 
le lo accompagna. Alle nove, prima 
lozione. Dalle nove all'una, scrive. 
uUamiuo dello studiò si leggeVlVtiUo 
les Sina linea. Ogni giorno scrive 
uatiro pagine, d'una trentina di ri 

Si crede che a risolv.ere laquestio-
o tun i s inMi terrà unC riunione di 

aihb49CVkéri*alCMtlhtitìè^Òli;*la quale 
aVrÈi liihgo iìtipb r ai^riijo a Parisi del 
ignpr dt Noailles. ^,,: 

f i •. 

• - ; , T :" ^ --
• r i ^ • 1 7 ^ - I -

-S-^iT?' 

TH3r^iì3C3-:E^.A.3ì4:3v.o: 

LONDRA, 20. -r. F r̂Wter> accòm^ì 
pagnato tiall'Attorney generale parti 
air improvviso per Dublino. Crtìde$i in 
seguite a rumori di disordini. 
^ i^ l^ i t^e^" dei Cowiini./ Glaclstone 
annuncia che presenterà lunedi pros­
simo una risolui&iune in cui dìchiare-

; PARIGI. 21. •^L' incaricato d'af­
fali dMtaUaiatvendo ricevistb istruzioni^ 
per richiamare l'attenzione del g^,/ 
verno francese sul gravo incidente 4 i ' 
Salindres e additare la necessità 4^1 

j pronti ed energici pi-ovvsdìmentì, Frey v' 
j Jòinet si affrettò a porgergli pronte è 
ijsategoriche assicurazioni. Una brigata 
ài gendarmeria; ifuj inyjata tosto sui 
luoghi, e ordini severislimi furono im-

iYpartitì dai ministeri |dellMntorno e 
" della giustizia; alle autoHtà dipendenti. 

TUNISI, 21. — .Assìcucasi pressi-
mò il nhapiazzamento | i Roustan, che 

"sarebbe nominato ad «Uro posto di-
• p l ó h ^ a t i ^ o . ^ì^^èr^ '•••'% 

ftièridiane il professor«.Palasciano vi­
sitò Garibaldi; è constatò lo stato dì* 
sua salute soddisfacente. 

PARIGI, .;31^^^;L'^rt?ctei annun­
zia, la iioiTajnai di Mariani a ministro 
lSS;Frància a Monaco. %s^ Repuhlìque 
FmKèatse pubblica ilf documento # 
febbraio in cUi i cpntriìllori inglese e 
francese^'àl Cairo constatano la prò-

ftaperità dell'Egitto, ma'anche il gra­
duale indeboliménto del potere del 

iKedivte^'I^ontroHori dicono che accet­
tare la nuova sijtuaziope sarebbe di-
Sitruggerp r azioije dei,controlli dive­
nuti impotenti dinnanzi ai ministri di­
pendenti dalla Càmera e dall'esercito. 

BERLINO, 21.1-^ La; iVbrdrfeM ŝcĴ e 
Allgeyneme Zeìt^ng dice che il va­
lore del generale Sliobeleff non éuna 
ragione'perchè gebbasi attribuire alle 
Isiie vedute poUtìbhé maggior impor­
tanza dì'quella jj|j|^jal.^ttribuisce alle 
vedute di''qualunque aitilo; yaleroso 
ufficiale. Il tenore politico dei suoife 

•discorsi non^può'essere dunque og-
getiò^'dlì 'nostri apprezzamenti gior­
nalistici.'Gindicheremo dal lato mili-

.;tarel;8uoi discorsi e ì L j g o signifi­
cato sintomatico per lo sTato dell' e-
sercito russo solo quando \^pijòscèrflr 
mo l'opinione di certi circoli militari 

h 

8 — 

9 50 

d'ogni altra spesa in tuUoU^^fgnof i | 
seguènti ar t icol i— còòtrb invio dì 
vaglia postale. - - —— 

BUSSE conservata in elegante scatola 
con rispettiva g^SsàéSsia i^S^^réaÉS» 
servibile per comporre brodo eccel­
lente iiB ' • . L. 8 —-
' tJn «issedo contenente un 
àEiisppii^iae ed altri salami da 
pentola . . ^: . . i \ . . » 

Iliii ©est© contenènte'BiaSm-

E}u «segfo contenente @g^la-
nii'Ì|.|iiWiÈ«II(!it da tagliar crudi» 
qualità finissima -, / • _jTk 11 — 

IJBS® s'c^tffilb contenènte^ %#̂ :' 
ÉWlìngtfia d i i i aaneoebl t t a » 5,̂ 50 

W.B. — L^ scatole di Galantina ed 
^i*cesti sono del pe^ò di Kilogràmmì 
TB.E circa. Le galantine e le li^gv^e 
dì manzo sono garositàsl0B]i3 @^è-
cl ia l i aielllra ©ssaa^^e sonò conser(f 
vate in scatola con' uTi»̂^̂  
terabilè a qualunque clima,rac.cè«Q*nT 
dabili-in paesi dove il procurarei, una 
pronta, sana'e gustosa alimentazihne 
non riesce cosVfacile. T '^^ 

evenendo anche Tana e'I'̂ sUM 
•loVO'-c"hBim;faniK̂ :̂ l'uso.-..= î§?l ^ìL 

v|s#;Liq#ó puro,rcoine .rac{|tia,.hS 
di jidooare in modo permaàeotg il colóre alle 

.j^pi^;i!atuie./.e4Jfe,M!à|,^4^^ ad 
ogni sostanza nociva alia^WUìK"^^^ '̂ .s 

,.. Ha poi il vantaggio che. Roamochia la beU*̂  
«ia^bìsncherirèd éssendrAwfetico ŝ può 
:bem sinztf perìcolo idi avvelenmiieMb. Bidona 
Ijipriniiî vo colore éntro giorni dièci. .1 
^Prezi^ii Ì|Wiascuà 'vasello sìa in^f ornati che 
ìn'Lìaaldo: ' • , | 

Per la-Calvina . . U,.# -^ 
ŝ  iP|.PeciJi Ĉ nizìa' •• v̂f n'.̂ ' » J^^^^^ , ,, 
fvpiiBò deposito in-Padova pressò il slpor 
ANTONIO lìULGAUELLl parucchiere dirim^o 
-jUMJnìyersità. ;\ . 
- Rdppreseniante A. Diana via Spirito Santo 
N. i043 — n Piano. S657 

li 

i'^". 

\m 
-I h~^^J.\n 

1 

r̂  
Si assumono per 'Ógni passe com-

i^^missioni in formaggi stracchini ed in 
ogni genere di salumi. Le commissiu^^^ 
vengono eseguite in giorriata^ a voltaÉ 
di corriere. 

I%0*'1'# • -

:-3h 

Piazza GarlDaWi. N, 1214. 3 ' 

yiqÌì\ù^alVAlbergo della Stella d* Oro 
r 

• ^ 
• > 

^ 3 ' 

L qualità L. tM^ ) 
U, » » t . « i0 ) allìVro 
i n . » • •y,^,m ) -?i 

Qualità extra fino al fiasco:;|di 
litri. 2-1(4 . •.'.-.̂ lé îî ^L. 4 
Mtzzo fiasco 

I j • • • 

da Pasto al fiasco Tosda* 

'-a^y 

M . qualità . 

% • • • • » • • ' 

Tfnlo per WaSo che pe l^ ls i®>i 
^ ^ I n t i s c e le qualità perfette da non 
'temerne il confronto. 

Crema 

1 ' " 

Confezionato dalla Ditta GIO.BATT. Psts* 
' e _ I _ \ ' 

zioL di Padova,. Premiata • con diplonal*̂ ' 
d'onore, Medaglie d'oro e d'argento, e 

- ̂ , 

Medaglia argento all' Esposizione Nazioi, 
naie di Milano 1881. 2607 
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IF 

per r Estero si rlcè 
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mente presso A. MANfì6iNI e C, Bue Faubour 
iiJfilMW:.m'esS0-A. MANZOWTe 0., Via #11 a Salà,N. ISf 

S. Deriis, 65 Parigi 
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che guar-fico le tiispèpsie,' 'gastralgie, etisie, (ìisscnterìe, stitichezze, cutarroj ^flattuosìtà, 
agrézza, acidità,'piluitaV'flemmaj nausee, rinvio e vomiti, anche durante la graviduiiza, 
diarrets, còliche, tosse, asrtì'à, sofibcawenti, stordimenti, oppréssìòrie, languori diabeti, 

^ bo^fe ióni , ntìiroBi, insonnie, inglancoifiìa, ;deb,ole2zp, sfinimento, atrofia;, arietirtià, clorosi, 
febbio iiìiiìiare e tlitto *!e altre: febbrai, tutti idisonlini ;de( petto, tìciia' gola,^del fiato, 
deUi* •̂ 'Oce, dei brorichi. def'respir^ male alla; vescica, al fegato, allo reni, agii intestini'/ 
t^ffibsa, cervello, il vì̂ itî  dèi sùnglff; og^Wflitàzìone.ed ogni sensaxiohe feblu-ile allo 
sveEtliarsi.' •'• '̂ ' . _ •. •"••* • ,•• :.-^S^Ì^.- !•;•; .-.••*/•.". •"••m_,. 

stratto di 100,000 cure _compresevi quelle di molti medici, del, duca Pluskow e doila 
.marchesa di Brèhan,'" -\^-'l'j\Lj^ •'•,.. -,^^m"^"''- •; 

Cura N. G5,1SÌ. -^ PirùWtf|244Pt]tpbre .1866. •--- Le posso assicurare che da due artni, 
usando questa mefavigHosa Revaleni^t l̂ .)f> sento^ più ftÌ#piffficomodo dólU vecchiaia, né 
il pespdtìi miei, éé mni. Lem^^ la mia vigta nonv-chiede più 
occhiaìi, il mio'stomaco è roljusto come a 30 anni, io mi sento: insomma ringiovanìtg^ 
[predico, coìifetìso, yisitprammalati^accio viaggi.a, piodi, anche lunghi, e sentomi chiiifrf 
Temente e frelca la memoria. J^*^ , . ; ; ' • 

D. P. CaMtelii, Mccel. in Téol. ed /ircìpr. dì PrunettOi. ?p 
Cura N. 49.842, —̂ Maria Joly dì 50 anni da costipazione; indigestione, nevralgìa, 

in8pnnraviisma;e nauseai 
' Cura N,, 4^,200* —^Signor Roherts,^_^^^consunzione^ggìmpnare, con, tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni. 
Cura N. 98,614. — Da anni sofi'rìvo: dì irìlUInza d'appettilo, cattiva digestione, ma­

lattie dì cuore, delle reWÌ*'fe vès;cìcà,irrttazioniy,ag,rv^^^ e meUnconìas; tutti questi mali 

• Ì : 

'-^ 

';-

_L b •-

h , .-J I . 

di stomaco, dei, liervj^: debolezze^ e sudóri notturni. 
| : .N.;99,Gife'™.;Avignone (Francia), 18 tìprile, I876.i^^t^ Revalenta Du parry mi, ha ri­
sanata all'età di 61 annidi spaventosi dolori duran^i^^nt 'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le piijMtei'rifcl^e di deijóle tale da non poter far n'èss\m movimento, né poter vestir­
mi, W svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribiiisipghì altro ri-
îMediO jcpntro tssle angoscia rimase vano^^ la R^valent^^^^eoe mi guari *cdrrip!etamehte. 
i-r:Borirel|%fafcàOaj^ljooetj, rue du Baiai,; 11̂^̂^̂^ 

Quattro-WUepià nutritiva tìhe la carhé, ̂ ^^nomlztà anc^^^igg volte il suo p?or/.o in 
,:aUn;-rimedj.;:,. -'IIPI"""' '"' 

' E^resKo <EeI^^iaiD«,^leiìé^ naAeas-al« i In scatole li4 di chii. L. 2,50; 1^^ chil. 
l . 45Q^^^: chiU L ; à ; 2^Ìl^ chil. i^. 1 9 | 6 c h i ^ . : 4 2 ; 12 chil, L. 78, stess^i^ezzi ftor 

' la K^wiài^M^® mi. CI«e0«»IaaÉÉ^3s in" polvere. '" ,. -,.-". •.,/. ; """"'. 
>,i-'.i:.Per spedizioni invj[are Vaglia postaWè^^'BiglietH della Banca Nazionale. 

Casa, 1M| JB^IimiC « ^ t ó ém\P^:i^m Tommaso Grossi, N. 2, MUanoJ • 
^^^^^i>|ji:'iwi,J^ttp!l^ 

ipri: |P,aaI®wa —-,Jpofeefii Fe^:dinando f-Atm. al Carmine 4497 ~^'ZanétU-g^ay 
neri @ Mauro -^ G, B. Arrigoni farm. al Pozzo d'oriì-^ Fertile Idreiisi^ farm, succes-

' ~ '̂ ^ " Piazza delle Erbe. : ^ ^ 3^03 IP re Lui0Ì ' * W . ^ 
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git) pure dt Colorire :m,grada.2ig^^4lversi; , _ ., , . . ^^^. ̂  ., ,.,.,. 
_ Qut!st(? pi'tìpiirato ha oUenutp^uri^irnmenso.^successo, nel R?Qtìdp4le richieste eMa ven­

dita, superano ogni aspettativa. Per guiidiignare nmggiormente , la fiducia del pubbìioo 
napoletaripiS!fejf"anno gli esperimenti a gratis..^^ , . f*^| -, ' , ,, 

^Qla ed linicà vendita della Wra tiniuM^Ì'hso W proprio n'c^ozlo dei FSI^fTEI^t^S 
.aSElSMVprofumieri chimici ^Mces i , V ia S. C;ttÉ«>rÌM«y«; C|iì«Sffi 3^3 e 3 4 sotto 
ilBf^lazzo Calahritto (Piazza dei Mj|i;tiri) — Napoli. :—|fireKa5tt,R,:«. 
:';'rui,t*iiltra vendita o depòsito in Padov 

è (li que^t.é. npttóhtivvenè poche. 
, SJ«|»wi^iieB ia*'-S*%tì'o*iHi7>resw Ai a*<Jdof^'r V i a f ì g ^ t o r e f ì z ^ ^ ^ . mmrmii ,p(»r. 

rucchìert!.,.-7r,,5'cr«Htt pressOirCijV.ti^i^lii, 7ia:Nuova;— •Ca8^cÌ||È,p,,.E^nporio ViaBo-
fiCfuift,--- V«55S'«sftÌa presso lì.«sug4':|;iii,;Campo S- ^.^lvatore,^^JÉ«"aaB» prpjo tóaissMH-
ajg«,rB,: 424, Gorsc^r I^Sasat^ji^'/.Kft, -91 Vìa, Oesarini. -r-":rT»r|igo presso ^,'M^-g,' 
n»s-m 16 Via Barbaroux —.feis&Biygtm Via. Bar.baVous. .,; '.. •.".• gff f 

ova deve essere c^nsìd^n^alo eterne .contralTaziQiu 

:ì 

1 

non pi&eo la oomoditèe ? Essendo 
in tempi oh0 tatti mirano al ri-

sparraio ed allo oosc più comode, raeeomaa* 
diamo H '-^Hi 

^MMÉ 
, 1 ) 1 

.(Sistema Bìaochi) Priv. in ium'ffìiSiaU'd'Suropa'JFihb.iix yieaaa 

• - i . . 

' • . 

Guardarsi da altri lumi a Bmxinà ptìsiì^'^ ''cOiHm6r^Mqj4aU ««fwonjt 
,, lamenle ad ini^annare M pubblico. .} fpÌ«F -r'-^ 

Ill.nxnc! EcoKRonaleo a Bcn»lseieii (Ststema Bianchi) porta improBBosiiaiabsiìdolfi 
di Porcpllatta la aovrappoatH Maroa di'Fàbbri<fÉSgnlta allascr4ola ove.eootiene ULlwna, »!»fĉW 
la drcSìVrUióne a stampa rilasciata dah'lJfffcmàTffr'T Ìl>UmìnazIone Munieipnle dì Venaaiia con 
la vidìmazi^ae,dello Camere di OoEpmcrcjig,,di V6ti0aift,̂ jJftno « i'adova ndU qaai«dl<3î iara-, 
zione sono conformati i amidetti vantaggi! ' ! -^Ré •• ̂ É ^ r ' " 

del tume oomploto: In Ottone L. 4 — Nlèfee! L^pj 

.AggiuugQiido 54̂  Cent, air importo, ttì spedisce franca d'oî oiBpesa/quàraDique sia lÀ 

Agente p e r r i t a l i a e Francia ©• BH^BasM i— Piazza Unità, d'Italia 
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per «e 
preparati nella Farmabia^BlàincIài, 0<jir30 Pj^ft,|lomana, 2, che U 

radicalmente ììMsmza: aleuti dolóre^' •^ Eoi Cer.ol |8nÌ 
doloroso incomodo cessa eo.m 
8p possono portare qualche,mo; 

«Hy^ * H Ha¥B esiirpan^^raaicatmenie i^^fìza.aifìt 
aaaetftfii Calli ai piedi'*iibn si riproducono^ questo 
tamente-aii^opposto dei co8Ì^1»Cti fatàtàili, i quali l . 

!i3 

por IO Ie aeiie scaioie in ngni parte Q'i iaimj 
.Deposito Generale in iSffilàBs^, M. Maasff.«Biaf e' 

stessa Casa, yia.di^ Pietra, 91. ^ •̂«^** -̂̂ '̂̂  ' M^A 
..,Via .delta ^Saln^.ie-r 
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cBEPOSITO GENERALE IN VERONA 
• • ' • - : ' • • • - , - ' • • • • - • • . • ^ ' • • ^ • i r ^ . i , - ^ ' - - . . ^ O ' -

presso il preparatore GIANNETTO ' DALISP̂ Ì̂3HIARA /a?*m, ̂  #̂ 
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;, ; Ogni pacchetto delle 'Veis'o JPfiasèlgllo Dalla Chiara, è rìnchiUsP in opportuna 
istruzione, ed è munito dei timbri e firiria dello stesso. \ . 

^ ;QuG8te:pastiglie sono^ipreferite dWIledici nella cura'lelìe^/ff^ssi W c r v f f ^ 

Prezzo CeÉsiEi is al ma- - r - l e r riveiita lerso S 
1)EjP0,SlTAEI — SPa<l«và Ber;ian/i e J^urer farmacisti successori fea.ìpJ^PI^fe 

'Sàn^ Leonardo, Piaherie Mauro all'Uriivèrsitài i?o6(?i'ti V^'WlééaBKa fariifa^^ 

i-/tì^^^H . . - . J ... 
:̂ r̂ 

,, ^^Urame, possi — MsrwsfticaiiitagftìZfonii^fer Hlj^ejssisao Fónimia, THveìHni 
ed m'tixtte le altre città, presso i principali farmftsi^ti; 

^•m^M J.h!. ̂ ' 

r ^ ^-mH mr^ I ^ 
j : fT^^-^ /v '* , ]^ .^ 
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ANTICA 
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ACQUA' 

FERRUGINOSA 

.. ' ' . 

I • 

L'Aqua dell'A«itl«B »'«n(*f)^di:I''©i» è-frtil^ ferruginosa la plii ricca di ferro ;̂  
di gas,,e per conseguenzavla p.iî  efflcape e la megli^ ^sopportala dai deboli,.-^ L'àqua 
di lfcj«*.oltre essere* priva del g e s s o , che,esìste in quantità in quella di Rficoaro cpn 
danno di ohi ne usu, offre il vantaggio di essere ùhà bivìta graditale dì conservarsi/:ì-'^ 
nalterata e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di:stomaco, malattie di fegato, dif­
ficili digestioni, ipocondrìe, paipitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie^ clorosi, ecc. 
,4^^|livplgersi alla Iftii-ei^lsgino'tìellat' l i 'owte iuk U r c a e i a . dai Signori Farm^^cistie 
depoi^itiannunciati^feslgendo sempre òhe la bottiglia colTetichotta, e la capsula conm 
impressovi.-•Am'S5s5»',W<!5M'4e-l^©jo-ISai!B*gÌi"e''"'* ••'' . . . , ' . • 

In 1Pad««wa deppsìto generul«-presso VAgemia della Fon(e,||tppresentata dal sigrtW 
Piet^^Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. « p 2433 
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